
Calendario d’avvento – 6 dicembre 

 

Oggi è S. Nicolao e i molti bambini della C.O. riceveranno forse un sacchettino con qualche mandarino, un 

po’ di noci e spagnolette, un cioccolatino, qualche caramella, il S. Nicolao di pan pepato. Di solito, 
nell’allenamento di C.O. in palestra più vicino al 6 di dicembre, i ragazzi potevano portare a casa il loro 

piccolo omaggio.  

  

Quest’anno la maledetta pandemia ci toglie anche questa bella tradizione, come la toglie anche nei paesi 
del Ticino, dove S. Nicolao arrivava sulla piazza del paese, in groppa all’asinello, accompagnato da qualche 
aiutante per distribuire i sacchettini ai bambini.  

A Cadro, S. Nicolao arriverà lo stesso, ma come per ogni altra cosa, bisogna prenotarsi con una e-mail, 

indicando l’indirizzo dei bambini. Poi, nel pomeriggio, S. Nicolao passerà nelle strade del paese e quando si 

avvicinerà alle case di chi ha prenotato, suonerà una melodia natalizia. In quel momento, ma solo allora, i 

ragazzi potranno scendere in strada per ricevere il regalo. Il tutto per evitare assembramenti, che sempre 

succedevano, quando bambini e mamme si accalcavano attorno a S. Nicolao per assicurarsi il regalino.  

In Bregaglia, tanti anni fa, i ragazzi mettevano una vecchia calza fuori dalla porta o sul balcone, la vigilia del 

6 dicembre, e il giorno dopo la trovavano piena di dolcetti portati da S. Nicolao: la séira evant, i fanc i 

matéivan üna calceta da d’òr dal balcún e la dumán dré i la truvèvan plena da dulciaría ca da nöcc al véiva 
purtaa al san Nicoláus. Noi in Ticino questa usanza la conosciamo per la vigilia dell’Epifania. 

              



A Poschiavo, l’aiutante di S. Nicolao è un personaggio che rappresenta il diavolo; 

    

 

Il S. Nicolao della C.O., ai suoi molti bambini e ragazzi under 12, quest’anno può portare solo un regalino 
virtuale, che si trova qui 

 

https://www.youtube.com/playlist?list=PLpl4Fi7BmEu2rfQ1OgcCp0XrCTpjinTwK 

Vorrà dire che l’anno prossimo il sacchettino sarà grande il doppio. 

Buona giornata a tutti. 

Lidia 

nella visita ai bambini e prima di 

distribuire i doni si accertava che 

questi fossero stati bravi tutto l’anno, 
altrimenti niente regali. S. Nicolao 

controllava nel suo librone i nomi dei 

ragazzi bravi e li chiamava ad alta voce, 

mentre gli altri restavano a mani 

vuote. Una bambina così racconta il 

suo incontro con S. Nicolao: a gh’avevi 
na cèrta fófa da stu sant cun al librón e 

l diaul aspér cun al sacch, avevo una 

certa fifa di questo santo con il librone 

e il diavolo dietro con il sacco (per 

metterci i bambini più cattivi). 

https://www.youtube.com/playlist?list=PLpl4Fi7BmEu2rfQ1OgcCp0XrCTpjinTwK

